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l ' U n i t à 7 mercoledì 8 settembre 1976 

In una lettera del sindaco al prefetto 

L'interno del teatro Goldoni 

Iniziative del consiglio di istituto 

Riprende la mobilitazione 
per la scuola «Pestalozzi» 
Insegnanti e genitori decisi a respingere i tentativi del ministro di smembra
mento - Autonomia didattica e di sperimentazione - Programmati alcuni incontri 

Riprende, nell'imminenza dell'avvio del nuovo anno scolastico, la mobilitazione degli inse
gnanti e dei genitori della scuola-Città Pestalozzi, decisi ad Impedirne lo smembramento 
che ha caratterizzato per molti anni l'Istituto. Come sì ricorderà un grave attacco all'auto
nomia della scuola fu portato nel giugno scorso dal ministro della Pubblica Istruzione. 
deciso ad approfittare del momento favorevole (chiusura dell'anno scolastico, vicinanza della 
consultazione elettorale) per « rimangiarsi » quanto già deciso anche a livello legislativo. 
con il decreto del 30 settem
bre del 1975 che riconosceva 
la Scuola Città Pestalozza co
me « scuola sperimentale sta
tale ». 

Dopo una lunga battaglia 
condotta da insegnanti e geni
tori della scuola, questo prov
vedimento dava atto della va
lidità della sperimentazione 
portata avanti nella scuola. 
che si era affermata per ric
chezza di contenuti e novità 
di impostazione anche a li
vello > nazionale. II decreto 
inoltre garantiva una conti
nuità i didattica tra le classi 
di scuola ' elementare e me
dia dell'Istituto, e un ampio 
e articolato rapporto con la 
realtà del quartiere, stabiliva 
le competenze di un comi
tato scientifico didattico in 
merito ai programmi plurien
nali. regolava la posizione dei 
docenti, prevedeva la forma
zione di organi collegiali ade
guati al particolare carattere 
sperimentale dell'istituzione. 

Furono anche abbozzate, in 
quell'occasione, le linee di re
golamento interno, concordato 
e sottoscritto da tutte le com
ponenti della scuola. 

Da quel giorno ogni richie
sta di effettiva applicazione 
del decreto rimase lettera 
morta. Anzi il ministro si 
premurò, con una lettera 
« chiarificatrice » del 28 mag
gio 1976 di annullarne gran 
parte del valore, fornendone 
un'interpretazione decisamen
te restrittiva. 

In una pronta risposta il 
consiglio di istituto rifiutò di 
considerarsi, secondo la let
tera ministeriale, un semplice 
comitato facoltativo, denun
ciando l'assoluta mancanza di 
stanziamenti di bilancio per 
il finanziamento delia speri
mentazione e per l'ordinaria 
amministrazione, e respingen
do il tentativo di togliere a 
Scuola Città la propria auto 
norma didattica. 

Secondo il ministro infatti. 
e in contrasto con il decreto. 
e le competenze in materia 
amministrativo - contabile di 
amministrazione e assunzione 
del personale docente e non 
docente, di documentazione 
dell' attività didattica delle 
classi sperimentali > doveva
no rientrare nei poteri de
liberativi dei consigli di cir
colo e di istituto delle scuole 
statali dalle quali dipendono 
le classi sperimentali, in que
sto caso le medie Alberti e 
Vittorio Veneto. 

A questa presa di posizione 
si aggiunse quella del comi
tato scientifico didattico, che 
denunciò come fosse ancora 
privo di nomina ministeriale 
ufficiale. 

Dopo la pausa estiva il pro
blema toma alla ribalta: già 
la conclusione dell'anno sco 
lastico passato era stata pos 
sibile in modo non traumatico 
solo attraverso un accordo 
con le presidenze delle due 

' scuole statali, ma senza al
cuna decisione istituziona'o. 
Difficoltà sono tornate a galla 

. ora per la questione dello 
iscrizioni, della necessità dì 
procedere al più presto ai co
mandi per ì docenti, della si
tuazione finanziaria (!a scuola 
ha dovuto ricorrere infat'i. 
per l'assoluta mancanza .li 
stanziamenti ministeriali ad 
un prestito della Fondazione 
Gori). 

Il consiglio di istituto ri
prende in questi giorni su tut
ti questi temi la sua mobili-
fazione: sono stati presi con-

per una eventuale azione 

legale, mentre sono in pro
gramma alcuni incontri con 
i rappresentanti degli enti lo
cali. delle forze politiche, del 
comitato di quartiere, dei sin
dacati confederali della scuo
la, e i genitori. 

Al consiglio di istituto sono 
ben presenti gli obiettivi da 
raggiungere: prima di tutto 

j la sopra\ vivenza della scuola. 
' il mantenimento, nel pieno 

dell'autonomia, del suo carat
tere sperimentale, la difesa 
delle competenze e del si
gnificato degli organi colle
giali della scuola. Tutti aspet
ti che il tentativo del mini
stro ha cercato di contra
stare. 

Polemiche 
nella DC 

« / / bosco non esiste. E' 
già stato tagliato, I tagliabo
schi sono stati coloro che han
no consentito a Zaccagntni di 
vincere ti congresso, traccian
do nuovi sentteri». Questa la 
reazione del consigliere co
munale DC Giovanni Pollan
ti. alle affermazioni dell'ex 
segretario regionale toscano 
de. Ivo Btitmi. pronunciate al 
recente convegno di Valloni-
brosa. 

Per questo esponente della 
linea che si richiama a Zocca-
gnini. il convegno butiniano è 
stato ((dimesso »: non solo 
nell'ambiente, « ma anche nel
le tesi politiche». Si e tratta
to di gente, m sostanza «che 
non ha avuto il coraggio di 
dire a voce alta (ma in real
tà il taglio del convegno è sta
to assai polemico verso le scel
ie della direzione nazionale) 
la loro opposizione alla segre
teria Zaccagnim ». 

Pollanti respinge anche la 
ipotesi di una DC come par
tito moderato, difensore dei ce-
ti medi (a i ceti medi hanno bi
sogno di riforme J>) e la di
stinzione tra l'anima liberal-
democratica e cristiano-inte
gralista. 

Anche per altri esponenti 
DC. il convegno va interpre
tato come il tentativo per

sonale dell'ex segretario di 
ritrovare uno spazio (in una 
dimensione moderata) dopo 
le cocenti sconfitte politiche 
(dalla ((battaglia di Toscana » 
alla esclusione dalla lista e-
lettorale). 

Secondo l'opinione di un con
sigliere regionale, il partito de
ve esaminare serenamente la 
situazione, senza farsi irretire 
da spinte di questa natura, 
che si colorano anche di attac
chi piuttosto pesanti nei con
fronti della nuova gestione del 
partito. 

Nell'opinione di altri espo
nenti de, tra cut un consiglie
re provinciale, l'iniziativa di 
Vallombrosa non ha prodot
to niente di nuovo sul piano 
della proposta politica (tan
tomeno su quello delle idee) 
che non è praticabile né com
patibile con i processi che si 
vanno determinando (essere 
in pantofole non vuol dire star 
fermi, ha dichiarato lo stesso 
esponente de, respingendo la 
tesi di nun partito debole e 
stanco»). 

L'attenzione di molti de è 
concentrata sui prossimi con-
gressi e sulle scelte che ti go
verno e chiamato a decidere 
in una situazione estremamen
te difficile. 

Sollecitate 
. . . " .. >. ' 

le elezioni 
per i consigli 
di quartiere 

Il Comune disporrà per 15 anni del teatro Goldo
ni - Firmato l'accordo con gli attuali proprietari 

Due aiti di particolare importanza sono stati siglati'ieri 
mattina 'in Palazzo Vecchio: il sindaco, ' compagno Elio 
Gabbuggiani, ha inviato una lettera al prefetto con la quale 
si richiede di indire le eie/ioni dei consigli di quartiere ed 
è stato firmato l'atto di comodato che consentirà di restituire 
alla città il settecentesco teatro Goldoni, che sarà oppor
tunamente restaurato. Il prò 

L'allucinante massacro della Rufina 

blema delle elezioni dei con
sigli di quartiere è stato af
frontato lunedì sera dalla 
Giunta comunale riunitasi sol 
to la presidenza del sindaco. 

L'assessore al decentramen. 
to Morales ha informato che 
la deliberazione con la quale 
il Consiglio comunale, alla fi
ne del luglio scorso, aveva 
stabilito per i giorni 28 e 29 
novembre prossimi la data 

Gizdulich, la città potrà nuo 
vamente disporre di questo 
importante esemplare del pa
trimonio artistico e culturale 
fiorentino. L'Amministrazione 
intende già iniziare, durante 
questa successiva fase in cui 
sarà impegnata per il repe
rimento dei fondi e per l'ini
zio dei lavori, le consultazioni 
con le forze culturali e con 
il quartiere d'Oltrarno sulla 
futura gestione e funziona-

delle elezioni dei consigli di ! mento del teatro 
quartiere è divenuta esecu 
tiva 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
conseguentemente firmato la 

t lettela con la quale si richie
de al piefetto di indire le eie-

• zioni. La competenza del pie 
; tetto è infatti stabilita dalla 

legge 8 4.1976 n. 287 con la 
quale e stata resa possibile 
l'istituzione dei consigli di 
quartiere mediante elezione 
diretta. 

L'assessore Morales ha an
che comunicato di aver con
vocato la commissione consi
liare al decentramento ed al
la partecipazione per il gior
no 15 prossimo allo stopo di 
affrontare i più urgenti pro
blemi connessi alle prossime 
elezioni. Successivamente si 
terranno nuove assemblee nei 
quartisri cittadini. mentre & 

prevista per i prossimi giorni 
la presentazione e la diffu
sione (che avverrà su larga 
scala) del secondo « quader
no» del Comune, dedicato, 
appunto, ai consigli di quar 
tiere: esso contiene il regola
mento elettorale, il dibattito 
consiliare, le proposte delle 
varie forze politiche, la cro
naca di questi dieci anni di 
lotta e di crescita del movi
mento di base nei quartieri, 
la legge nazionale che con
sente la elezione diretta di 
questi organismi, destinati a 
mutare profondamente la vita 
della città. 

Firenze sarà, probabilmen
te, la prima città italiana ad 
eleggere in forma diretta 14 
consigli di auartiere, nei quali 
è stato suddiviso in territorio 
comunale. 

Sempre ieri mattina come 
si è detto, alla presenza del 
sindaco di Firenze. Elio Gab
buggiani, dell'assessore alla 
Cultura, Franco Camarlinghi. 
del segretario generale Rino 
Gracili, della professoressa 
Teresa Adriani e dell'avvocato 
Giovanni Fera, questi ultimi 
proprietari del teatro Goldo
ni, è stato firmato l'atto di 
comodato con il quale il Co
mune di Firenze potrà dispor
re per quindici anni di que
sta importantissima e storica 
sede del teatro fiorentino. 

Sì conclude cosi il primo i 
atto necessario ner 11 recupe 
ro all'uso pubblico di questa 
importante struttura cultura
le. Grazie alla sensibilità dì-
mostrata dal proprietari e al
l'impegno unanime del Consi
glio comunale il quale ha già 
approvato la spesa necessaria 
al restauro sulla base del pro
getto dell'architetto Riccardo 

Il teatro Goldoni tiapeito 
temporaneamente durante la 
recente rassegna di teatro a-
mencano, risale all'Ottocento 
Fu inaugurato nel 1917 e di
venne sotto l'impulso del 
granduca Ferdinando luogo 
privilegiato della cultura e 
del mondo teatrale del tem
po. Fu teatro di corte ed an
che sede dell'Accademia dei 
Ravvisati. Dopo la seconda 
guerra mondiale il teatro è 
rimasto praticamente chiuso 
fino ad oggi. Questa nacqui-
sizione all'uso pubblico ha 
quindi profondo significato 
sia sul piano d?I raeupero de' 
patrimonio aitistico, del pò 
tenziamento delle strutture 
teatrali di Firenze ed è un 
fatto fondamentale per la ri 
costituzione del tessuto cultu 
rale del quartiere di Oltrarno 

Infine il sindaco Elio Gab 
buggiam ha ricevuto nella 
sala di Clemente VII di Pa
lazzo Vecchio in visita di pre 
sentazione il nuovo direttore 
della -sede fiorentina della 
RAI-TV, professor Folco Por-
tinan. 

Nella foto grande sopra: la casa dove il Mugnai ha compiu to la terribile strage; nelle tre loto a lato, dall'alto: Piero 
Mugnai, Adriana Mugnai e Maria Solare 

La ragazza scampata alla strage non sa 
della morte della madre e dei fratelli 

Le condizioni di Adriana Mugnai, ricoverata in ospedale, nonostante un lieve miglioramento rimangono 
gravi — Interrogato in carcere Piero Mugnai — Ha avuto parole solo per Silvio, il figlio più piccolo 

PRELIEVI DEL SANGUE 
A PERETOLA 

* Per il 12 settembre è stata 
organizzata dalla Fratellan
za Popolare di Peretola. una 
raccolta del sangue che si 
effettuerà al Centro Trasfu
sione AVIS in via di Peretola 
68. da personale specializzato. 
I donatori potranno telefona
re a: 370.140 - 370256 per es
sere accompagnati dalle pro
prie case al centro raccolta e 
viceversa. La figlia di Piero Mugnai, Adriana, con suo fratellino, in una foto di qualche tempo fa 

Grave lutto per il movimento democratico 

Improvvisa morte della 
compagna Liliana Rossi 

Ev stata una delle dirìgenti del movimento femminile — Era asses
sore al Comune di Prato dal 1966 — I funerali avranno luogo domani 

fin breve' 
) 

CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

La compagna Lil:ana Rossi 
non ce l*ha fatta. L'improv-
v.sa emorrag a cerebrale che 
l'ha colpita domenica pome
riggio ha avuto ragrone dei 
suo forte fisico Questa scom
parsa. repentina e impreve
dibile. lascia nel dolore e 
nello sconforto tutto il mo
vimento democratico pratese. 

Ricordo 
18 anni fa scompariva il compa

gno Giovanni Gabbuggiani. La mo
glie Rosa ricordandolo affettuosa
mente sottoscrive L 15 000 per la 
stampa comunista. 

Condoglianze 
E' deceduto il compagno Mario 

Fantini, vecchio militante del PCI, 
perseguitato dai fascisti. I compa
gni della sezione Lavoratori della 
musica di Firenze e la redazione 
dell'Unita esprimono il proprio 
cordoglio al figlio Giorgio • alla 
tua famiglia. 

La compagna Liliana è sta
ta una donna che si è fatta 
apprezzare in tutti questi an
ni. a partire dalla liberazione. 
per il suo carattere franca 
battagliero, e per la carica 
umana che la faceva emer
gere. apprezzare, polemizza
re con tanta gente. Nata il 
1. magg.o 1922 a Prato e 
iscntta al Partito comunista 
fin dal 1944. Liliana non era 
stata risparmiata dalle vicen
de dell'ultimo conflitto mon
diale e dalla Resistenza. Il 
suo compagno. Lorenzo Risa
liti. è slato uno dei partigiani 
impiccati a Figline di Prato 
dai nazifascisti. 

Da questa vicenda Liliana 
era uscita più forte che mal, 
ancora più saldamente anco
rata alla sua fede antifasci
sta e agli ideali di libertà. 
Questa donna, questa cara 
compagna, che faceva la sar
ta quando ha avuto il primo 
impatto con la resistenza e 
con il mondo dell'antifasci
smo, è diventata una delle 

É dirigenti maggiori del movi-
I mento femminile del Pratese. 

Responsabile femminile ne
gli anni '60. consigliere co 
munale a partire dal 1960 e 
poi assessore al Comune d. 
Prato dall'ottobre 1966 fino 
ad oggi. Liliana Rossi è riu
scita a dimostrare nella sua 
vita breve ma intensa, come 
una donna semplice ma forte 
possa impegnarsi a diventare 
una dirigente di pnmo piano 
di tutto il movimento. A que
sta donna, tanto provata dal
la vita e nonostante tutto 
tanto viva e generosa, i comu
nisti pratesi inchinano le 
loro bandiere. 

La salma sarà esposta nella 
sala del consiglio comunale a 
partire da stamane. Il tra
sporto avrà luogo domani al
le ore 15 per il cimitero co
munale della chiesa nuova. 

Al marito, compagno Lido 
e ai figli Renzo e Marco e 
ai suoi nipotini, oltre che a 
tutti i familiari vanno le con
doglianze del sindaco di Pra
to, della Giunta municipale, 
della Federazione comunista 

Ra tese e della redazione del-
tolti. 

Si sono aperte le iscriz.crn 
al corso professionale di Se
rigrafia e Fototecnica isti 
tutto dalla Regione Toscana i fra 
e dalla Provoca di Firenze. 
Il corso di ' Formazione prò 
fessionale mizierà ì primi 
di ottobre e sarà completa 
mente gratu.to Le iscrizioni 
sono riservate ai giovaci. .o 
età compresa tra i 14 e ì 18 
anni ai quali verrà cornspo 
sto un assegno mens.ie a ti
tolo di presalano, un servi
zio mensa gratuito e tra
sporti anch'essi gratu.ti. Ri
volgersi alla sede dell'E.C.A P. 
presso la Camera del Lavoro 
(Borgo dei Greci 3». telefoni: 
296.296 - 211 872. 

QUADRANGOLARE DI 
CALCIO PER INAUGURARE 
LE AUTOAMBULANZE 

Si e svolto a Pontass.eic 
j un quadrango'.arc d. calcio 

ie Pubb' eh? A-s.sten/e 
pe- inaugurare due nuo-.e 
autortmbu'arize Le squadre 
in campa erano formate d*-

S M C-oce Azzurra di Pon 
tass.eve. ia Sez.cn e Crore 
Azzurra Val d: S.ec.: I'Huma 
n.tas di Scand.cci e la Fra
tellanza Popolare di Pereto 
la II Dr.mo trofeo dedicato 
a a Mano Ottane.n <> e stato 
vinto daKa Pubblica Assisten
za « Croce Azzurra » Va', di 
S.eci. 

MOSTRA DEI BOVINI A 
SAN CASCIANO 

Sabato alle 10 in Piazza 
della Repubblica a San Ca-
sciaoo aprirà la 4 Mostra 
Mercato Zootecnica del be 
stiame bovino di tutte le raz
ze. La manifestazione orga
nizzata dalla Amministrazio
ne comunale in collaborazio
ne con gli enti e Associazioni 
di categoria interessati al set
tore comprende anche una 
mostra-mercato delle attrez
zature agricole. 

« Se; pentito per quello che 
hai fatto? ». Piero Mugnai 
l'autore dell'incredibile stra 
gè della Rufina ha abbassa 
to la testa e non ha risposto 
Poi si è ripreso e ha conti 
nuato a rispondere alle do 
mande del magistrato. Il sosti 
luto procuratore Canti che 
conduce l'inchiesta è rimasto 
a colloquio con l'autore del 
massacro, di cui diamo no-
t'zia .n un'altra parte del 
giornale, per oltre due ore 
Il giudice ha cercato di fru
gare. di scavare nell'animo 
d- que-t'uomo che improvvi
samente .eri «*ra s; è trasfor
mato m uno spietato as-as 
N no. 

P.ero Milena., secondo le 
.ndiscrez.oii raccolto, non ha 
avuto nevsuna parola di ri
morso per !a moglie B.na. i 
figli Luigi. Dino e Adriana. 

So!o per il figl.o Silvio, il 
bambino di sette anni scam 
pato alia strage, l'uomo ha 
avuto parole d. affetto. Al 

i magistrato ha ripetuto quan
to aveva già dichiarato ai 
carabinieri che lo avevano sto 
vato nel casolare abbando 
nato dove si era rifugiato do
po la strage. « Solo Silvio — 
ha detto Allignai — quando ri-

' tornavo a casa mi gettava 
lo braccia al collo Ma mol 
te volte gli impedivano di 
venire con me. Mi odiava
no .. ». I litigi erano frequen
ti * Lavoravo giorno e sera. 
\vevo compralo questa eisa. 
l'avevo pagata due milioni 
ma loro volevano scacciar
mi . >. Forse non ora v oro. 
ma nella mento dell'uomo si 
dove essere fatto strada l'idea 
che la famiglia si fosso strot
ta attorno por cacc.arlo Tuo 
ri. 

Comunque in casa non ro 
gnava l'armonia I litigi ora
no frequenti anche se i cira-
b-nien non sono mai dovuti 
intervenire. Piero Mugnai 
sopportava in silenzio, qual
che volta si lamentava con 
la mogl'o ma dalla donna 
«ombra non trovasse molta 
comprensione. 

Quando rientrava la sera 
( dal lavoro, egli sottiene, the 

nessuno lo aspettava per la 
cena. Anche tori sera sulla 
tavola di cucina ha trovato 
un piatto di minestra fredda. 
un bicch'cre di v.no e nicn-
t'altro. 

E' vero? Si. Sulla tavola 
c'erano i resti della cena di 
Piero Mugnai. E' stata la 
goccia che ha fatto traboc 
care il vaso? Forse Mugnai 
era affetto da mania di per
secuzione e la nuova dscus-
s.ono con la mogl.e prima e 
con .1 figlio no- ha rotto l'oqu -
libro che f.ni ad allora lo ! 
aveva sorretto. -

Nel corso dell'interrogato ! 
r o con il magistrato. Mugnai j 
avrebbe fornito anche la >p>o j 
gaz.one del mot'.o p,.r cui | 
dopo aver ucdsn la mogl.o ] 
e • figli >i è recato a casa | 
della Ben.ni. « Era mia in- j 
tenziore — ha detto — far 
mi pagare La Benini doveva 
darmi 50 m la lire por dei 
lavori esogu'ti Quel denaro 

i sarebbe sorv .to a m:o figlio 

Silvio. Avevo capito che non 
«uovo vie di scampo. Mi ero 
roso conto di quello che avo 
vo fatto e sapevo benissimo 
che sarei finito in carcere 
Per questo volevo dalla He 
nini il denaro. Sarebbe servi
to por « il domani di Silvio » 
La donna alio richiesto rio! 
Mugna, aviehlie risposto no 
gativ amento o l'uomo al'ora 
ha colpito Vii fendente tre 
mondo ha squarciato il vrn 
tre della donna che è morta 
quasi subito In un pruno ino 
mento si or ». pensato che l'ini 
mo avesse voluto vewlic.irs' 
della donna eh.- lo aveva 
sfrattato dalla casa dove ab 
tava due anni fa ina Mugnai 
lo ha escluso * Volevo i so! 
di per Silv io * 

l'na tragc-dia allucinanti' 
che ha sconvolto un intero 
paese Molti si chiedono por 
che un uomo tranquillo eo 
me apparentemente sombra 
va il Allignai |x>ss,i aver com 
piuto un massacro come quel 
lo di 'on sera Come si pu > 
uct.dero i propri figli a col 
pi di coltello' — s: ch.edrva 
no m paese — l'na nspost.i 
non c'è. so non noi fatto ehi 
molto probabilmente Piero 
Mugnai ora affetto da minia 
di pcT-ocii7ionc. provocati 
dalla solitudine, dal lavoro 
duro, estenuante, dalla man 
can/a di rapporti 

Le condizioni di \dr.ana 
Mugnai sono migliorate ne! 
corso della giornata, tuttavia 
i modici non hanno ancora 
scolto la prognosi. I*a bambi
na non sa ancora della mor 
to della mamma e dei suo. 
fratelli. 
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agenzìa • • • * « » « * 
specializzata I I D v V 
per viaggi in U I l V V 

« X V FESTIVAL 
INTERNAZIONALE» j 
DELLA MUSICA ! 

Si è aperto ormai dal 2 , 
settembre il XV Festival In- j 
ternaz.coale organizzato dal- i 
l'AIDEM che prevede nume [ 
rosi incentri ccn la musica. ' 
Il Festival sì concluderà il J 
3 ottobre. Per domani è pre- ! 
visto un concerto, alle ore 21 ' 
nella Galleria dell'Acca derma, I 
del pianista Lono Hollander, | 
che eseguirà musiche di I 
Schubert, Ravel e Prokofieff. } 
E* severamente vietato l'in- I 
gresso a concerto iniziato. • 

VUOI UN TAILLEUR DA 5000 L IRE 
E TANTE TANTE ALTRE COSE MERAVIGLIOSE A PREZZI IRRIPETIBILI? 

da oggi 8 settembre 
anche quest'anno in via G. P. Orsini, 109 r. - Tel. 6(0 639 presso il negozio 

D. UGOLINI e figlio 
ABBIGLIAMENTO e CONFEZIONI 
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